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Intervista di Lama sulle riforme 

Il governo 
deve assumere 
impegni 
precisi 

mi Siardi per gli «alti burocrati», briciole per i «travet » 

(Dulia prinm pagina) 

contro prossimo per i futuri 
sviluppi della vertenza ». 

Ma .siete tutti d'accordo 
con questo giudi/io? Molti 
giornali hanno parlato di di 
\ urgenze fi a le Confcdrrazin 
ni Come stanno in realtà le 
cose? 

« K' ^ero — ha precisato 
Lama — die il nostro Comi
tato diietlno avi ebbe desi
derato che l'espressione di in-
soddislazione fosse più netta 
por la semplice ragione che 
anche nel passato troppe vol
te, a generiche aperture sul
le riforme, espresse ad esem
pio nel piano Pieraccini, nei 
programmi di governo e in 
altre circostanze anche solen
ni, non hanno corrisposto atti 
concreti e coerenti. Ma sa
rebbe assurdo insistere ora 
su differenze in sostanza tat-
tichi», quando le tre Confe
derazioni hanno confermato 
la loro unità sulla continua
zione della lotta, sulla sua 
eventuale intensificazione e 
siili impegno a consultare 1 la
voratori nelle assemblee su
bito dopo l'incontro col go-
veno. 

« Oel resto, data la novità 
assoluta della esperienza che 
stiamo compiendo e la deli 
catezza del momento che il 
paese attraversa, ci sarebbe 
da meravigliarsi se nei rap
porti fra le tre Confederazio
ni non sorgessero di quando 
in quando problemi e dif
ficoltà. Ciò che decide però 
è Li possibilità per i lavora
tori eli intervenire da prota
gonisti superando con la loro 
diretta partecipazione i con-
t.'asti eventuali ». 

Subito dopo il vostio in
contro — abbiamo poi os
servato — il governo ha con
vocato il padronato dei di
versi settori. Non ce ne sia
mo scandalizzati, ma ci è 
sembrato che la riunione con 
i rappresentanti padronali, 
seguita a quella con i sinda
cali, avesse un senso preciso. 
Cosa puoi dirci al riguardo? 

i Nulla dico! t — ha repli
cato il segretario generale 
della CGIL. « 0 meglio - ha 

Nella prossima 

settimana 

Manifestazioni 
di lavoratori 
della terra 
in Emilia 

La Federbraccianti CGIL, la 
FISBA CISL e la UISBA UIL del
l'Emilia Romagna, nell'ambito 
delle decisioni di scioperi arti
colali per regioni concordati dal 
sindacati nazionali di categoria, 
hanno deciso uno sciopero gene
rale regionale di 24 ore per gio
vedì 21 maggio. 

Tale azione sindacale é pro
mossa da una parte in riferi
mento al rinnovi di alcuni con
traili provinciali, dall'altra si 
inserisce nel quadro delle agi
tazioni promosse dallo confede
razioni ppr le riforme, proponen
do alcune urgenti richieste spe
cifiche dei braccianti e salariati 
agricoli quali: l'immediata ema
nazione del decreto presidenzia
le per la riforma del sussidio di 
disoccapa'zione, la rapida appro
vazione da parte del lJarlamenlo 
della legge sulla parità previ
denziale; la modifica e il miglio
ramento della legge per la co
struzione delle case per 1 lavo
ratori agricoli dipendenti. 

Nella stessa giornata del 21 
si svolgerà a Ravenna una ma
nifestazione regionale unitaria 
con curici e comizio. Concentra
mento dei lavoratori ore 15.30 
in piazza Baracca Comizio ore 
15 in piazza Kennedy dove par
leranno: Walter Contessi, segre
tario nazionale UISBA: Raffaele 
Ferraris, segiet. naz. FISBA-
CISL; Fehciano Rossitto, se
gretario nazionale Federbrac
cianti CGIL La Fetleibiatcìan 
ti CGIL, la FISBACISL, la 
U1SBA-UIL della regione invi
tano i sindacati bracciantili del
le province ad Impegnarsi uni 
Unamente per la riuscita dello 
sciopero e per garantire un'am
pia partecipazione di braccianti 
e salariali alla maniresUizione. 

Sempre in Umilia, coltivatori 
duciti e braccianti cooperatori 
manifesteranno domani 10 mag 
gio a Bologna per ottenere: 
l'approvazione immediata della 
legge sull'affitto agrario prima 
della sospensione dei lavori par
lamentari, la moditica della leg
ge 500 perché i mutui quaran
tennali per l'acquisto della ter
ra si,ino dati anche alle coope
rative braccianti, sia stabilito 
l'obbligo di vendila a equo 
piiv/o, siano decisi nuovi stali 
ziamenti cosi da soddisfai e le 
migliaia di domande già presen 
tate da tempo tla alllttuan. nuv 
zadri e cooperative. La inande 
stazione che avrà luogo nel ba 
Ione delle aulocornere alle ore 
15, e stata indetta dall'Alleanza 
regionale del contadini e dalla 
CQQuerazIonc agricola regionale. 
i a n legge sull'affitto sono Inte
ressale in Emilia-Romagna 31 

soggiunto —, pur essi odo 
chiaro che il governo può 
consultare chi vuole in miai 
siasi momento mi paio al 
trettanlo evidente che in quo 
sta occasione esso ha volino 
lianquillizzare il padronato di 
non avere sci Ito i sindacati 
come unici interlocutori. Se 
si tratta rli una decisione di 
forma è affare suo M,i il 
governo non può illudersi di 
avviare per questa via una 
sorta di colloquio a tre (co
me hanno " s iggento " i so-
cialdemocratic, ndr), sia pu
re a distanza. In questa ver
tenza, per quanto anomala, 
controparte diretta dei smda 
cati lesta il governo e sol
tanto lui, per la natura poli
tica dei problemi sul tap
peto ». 

Hai giustamente rilevato che 
si tratta ora di uscire dal ge
nerico per scendere al con
creto sulle singole questioni. 
Come sarà possibile — gli 
abbiamo domandato — consi
derando anche la globalità e 
organicità della piattaforma 
presentala dalla CGIL, CISL 
e UIL? 

« Certo, la piattaforma dei 
sindacati — ha risposto La
ma — si fonda su una sua 
unità intnnseca e presuppone 
quindi soluzioni coordinate 
su ogni aspetlo delle ricino 
sto avanzate in materia di 
politica economica e di ri
forma. Ma ciò non significa 
elle noi voghamo, come sia
mo slati rimproverati, tutto 
e subito I lavoratori voglio 
no ciucilo che hanno chiesto 
perché ciò serve a migliorare 
la condizione sociale dell'in
tera popolazione, ma sono an
che disposti a concordare o-
bietlivi intermedi. Come è 
stato detto nel corso della 
trattativa, siamo disposti an 
che noi a fare a tappe il 
giro d'Italia, purché però fin 
dalla partenza si conosca ogni 
punto di sosia (tempi) e nel
la distribuzione del percorso 
non si pretenda di far fare 
10 metri ì primi giorni e 
mille chilometri gli Ultimi. 
Fuor di metafora, nell'incon
tro di martedì il governo, al
meno su alcuni punti, deve 
fare delle proposte conerete 
per dimostrare che dietro le 
sue parole di impegno gene
rico sta una seria volontà 
politica e non la speranza, 
come troppo spesso è avve
nuto, di rinviare tutto a un 
domani indeterminato che 
non viene mai ». 

Ma quali sono i punti sui 
quali ritieni che il governo 
debba assumere impegni? 

« E' una domanda delicata, 
alla quale posso risponde
re solo con esempi ipotetici. 
In materia di trattenute fi
scali sui salari — ha sottoli
neato Lama — il governo 
dovrebbe pronunciarsi sul li
vello della franchigia e sulla 
decorrenza. Sulla casa si po
trebbe senza molti discorsi 
discutere intanto della prore 
ga del blocco dei fìtti e dei 
contratti e fissarne la dura
ta; inoltre non mi pare diffi
cile approfondire il problema 
che riguarda la celerità e la 
dimensione degli investimenti 
pubblici nell'edilizia popola
re, esposta a una caduta di 
occupazione per i prossimi 
mesi. In materia sanitaria 
è necessario, oltre a fissare 
la data del passaggio all'assi
stenza diretta per i pubblici 
dipendenti (ENPAS), stabi
lire il momento elei trasferi
mento dell'assistenza ospeda
liera e specialistica al Fon
do sanitario e la contempo
ranea costituzione delle uni
tà sanitarie locali. Per i 
prezzi si potrebbe dar con
cretezza al blocco dei servi
zi pubblici e verificare il 
funzionamento del CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi) per alcuni prodotti (ce
mento. medicinali, ecc ) Un 
impegno preciso potrebbe es
sere preso per I piani di in
vestimento e di occupazione 
citile Partecipazioni statali. 
per la generalizzazione degli 
Enti di sviluppo in agrìcoltu 
rn e per il finanziamento dei 
piani di irrigazione, specie per 
il Mezzogiorno-

« Mi si potrà dire — ha 
concluso il segretario gene 
rale della CGIL — che que
sti temi In una volta sola 
per provare la volontà poli
tica del governo sono molti. 
e forse e vero. E' certo però 
che su questa strada bisogna 
muoversi e che su questi e 
altri aspetli delle rifoime il 
governo dovrà avanzare pre
cise proposte stabilendo quan 
tità, contenuti e tempi di 
attuazione dei provvedimenti. 
Altrimenti le dichiarazioni di 
disponibilità, anche le pio 
aperte, rc-tano ai la t'nlta 
E ognuno sa che Ingi'endo 
aria non si tanno fi illelle >• 
E soprattutto non si l'anno le 
riforme, e non si avviano a 
soluzione i glandi piublcmi 
della società italiana Quei 
problemi per cui sì battono, 
unitariamente, venti milioni 
rli Ijivnvnlnri 

nU m ov.OPERO IERI NEI MINISTERI 
Affollate e combattive assemblee a Roma 

// pubblico impiccio in lotta il 19-20-21-22 maggio - Confermala l'astensione di 48 ore dei ferrovieri - Scuole di nuovo chiuse 
il 19, 20, 22 e 23 - Previsto il blocco degli scrutini - Incontro sindacati e Ministro P.I, - Scioperano anche i vigili del fuoco 
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FUORI RUOLO IN CORTEO !^X,!XS!/ e le stesse 
ma riman

gono, spesso per anni, « fuori ruolo », cioè senza la sicurezza del lavoro. Questa è la condi
zione dei 150 mila Insegnanti detti appunto «fuor i ruolo». Ieri loro delegazioni, provenienti 
da più parti d' I tal ia, hanno manifestato per le vie di Roma. La protesta si è conclusa di 
fronte al ministero della Pubblica Istruzione 

Enti Locali 

Giudizi positivi 
sugli accordi 

per il riassetto 
Convocate le assemblee - Approvato un ordi
ne del giorno contro la repressione e per 
l'abolizione dell'art. 330 del codice penale 

Abbiamo già dato notizia della conclusione positiva di un'al 
tra Importante vertenza sindacale, quella che opponeva il go 
verno ai dipendenti di comuni e province, in lotta, questi ul 
timi, per il riassetto autonomo delle cai nere e deile retri 
buzioni. 

L'accordo raggiunto — di seguito ne illustriamo 1 termini — 
è stato, intanto, giudicato positivamente dal Conni,ito Direttivo 
del sindacato CGIL, riunitosi a Roma nella giornata di venerdì 
Nella riunione si è anche deciso di convocare le assemblee dei 
lavoratori per le consultazioni. 

Ma ecco 1 termini dell'accordo. 
Si prevede in pruno luogo che il riassetto delle carriere e 

delle retribuzioni dei dipendenti degli Enti Locali, debba essere 
realizzato autonomamente dal singoli Knti, nell'ambito, però. 
degli accordi ANC'MJPl sindacati. 

Per ciascun Ente In maggiore spesa conseguente alla attua
zione del riassetto delle qualifiche, delle carnei e e delle retri 
buzioni non polla superare quella risultante dalle seguenti in 
dicazionr incrementi di spesa del 25 per cento nello fasce di 
retribuzione del personale di ruolo e non eli ruolo l'ino a 1 mi 
bone; incrementi del 22 per cento per gli stipendi da 1 milione 
a l milione e duecentomila; Incremento del IH per cento da 
1.200 mila a 1.500 mila; del 14 per cento da I milione e 500 mila 
a 2 milioni e 400 mila; incremento del 12 per cento da 2.400 
mila in su. Il riassetto avrà decorrenza dal 1" luglio 1070 

Il Comitato Direttivo del sindacato CGIL, sempre nella rlu 
mone dì ieri, ha approvato un ordine del giorno nel quale. 
« nel sottolineare con soddisfazione la grande volontà di lotta 
manifestata dalla categoria, unita ad un elevato senso di re
sponsabilità dimostrata dai lavoratori nel garantire in generale 
i servizi essenziali e lo svolgimento regolare degli adempì 
menti elettorali, esprime vivo stupore, e la più ferma condanna 
nei confronti del Ministero degli Interni che ha emanato una 
circolare repressiva con la quale, richiamandosi agli articoli 
fascisti del codice penale impone ai lavoratori di non abban
donare il poslo di lavoro, con la minaccia di gravi sanzioni 
legali. Ciò ha dato luogo — prosegue il comunicalo — a nume 
rose denunce nel confronti di lavoratori del Comuni che hanno 
esercitato il diritto di sciopero sancito dalla Costituzione. Il 
Comitato Direttivo del sindacato, nel respingere questo enne
simo attacco del governo al diritto di sciopero dichiara la pro
pria solidarietà ai lavoratori colpiti e indica alia categoria la 
necessità di essere pronti a passare alla letta per ottenere 
l'abrogazione dell'art. 330 del codice nonché di tutti gli altri 
dispositivi limitativi del diritti sindacali e democratici ». 

« Riprende la lotta per il lavoro e ia previdenza 

lon vogliono spartire la miseria 
Scioperi regionali dal 20 al 25 maggio - Un milione di operai agricoli lavorano meno di cento giornate all'anno 

I braccianti hanno strappa
to nel marzo '70, con duris
simo lotte costate anche sacri
lici umani, la gestione sinda
cale del collocamento. Si è 
dotto, a suo tempo e giusta
mente, che si trattava di una 
« conquista storica »; una con
quista che creava le premesse 
per una svolta nello campa
gne, per una maggiore presa 
di coscienza del ruolo decisivo 
del proletariato agricolo per 
la trasformazione della nostra 
agricoltura, per la definitiva 
cancellazione di una delle pLi 
gravi vergogne sociali del no
stro paese: il « meicato delle 
braccia ». 

Siamo ormai alla fine di 
maggio. La legge è in vigore 
ufficialmente da oltre due me
si. Ma in molte parti del Pae
se tulio prosegue come se nul
la fosso accaduto. Come se 
non ci Eossero state le grandi 
lotto dei lavoratori. Como se 
il Parlamento non si Eosse mai 
occupato del problema. 

I primi a sabotare la legge 
•sul collocamento sono proprio 
quei Funzionari che dovrebbe
ro garantirne l'applicazione. 
L'avviamento al lavoro degli 
opeiai agricoli è ancoia domi
nato dalla corruzione, dai ri
catti, dal paternalismo. Il 
«collocatore» comunale, in 

Martedì a Roma 

Regione e 

cooperatone: 
assemblea 

nazionale 

Mailecii 19 maggio si lena a 
Roma nella sala della Piolomo 
Irci di Campidoglio. l'assemblea 
nazionale indetta dalla Lega sul 
tema . I,a coopcrazione e l'Ln 
lo Koinonc e 

A una idazione del picsKlen 
te della Log i. Silvio Miana se 
gnu inno idi inlerventi dei piof 
Manin ( aialiha su' ionia i Far 
me ili iiarUH ipa/iono (lumiera-
'LI.I Ù ,I MUi delle Re'.'iom *• 
de I un Leonello Uall'aelll su 

Kei^n'ii. ^ i odilo o coopoi azio 
no le1 piol Cintnacomo Del 
1 \n;'i ,o su • Honioni o s\ iluppo 
ci' 'la i x' izm.ie .mn.ol.i r, 
eh ri, I nzo D'Vìcal.i -a . Ho 
i"nn, e oooiiei ,1/ ano per una 
n io\a polii v a dt Ha disli ibuzio 
no , doH'au lule'to Giuseppe 
l dimins Venali sci * Romani e 
coopeiazione per una nuova po
litica urbanistica ». 

molti casi, è sempre colui che 
se ti trova una occupazione, 
magari occasionale, « ti fa un 
favore » e pretende quindi di 
essere ricompensato. In un 
comune del Materano uno di 
questi funzionari del ministe
ro del Lavoro ha tenuto a bat
tesimo 350 bambini, figli di 
braccianti e di edili, i quali 
per farsi assegnare qualche 
« giornata » hanno creduto di 
crearsi cosi, con questo per
sonaggio, un rapporto anche 
affettivo (offrendogli ovvia
mente contropartite « in so
lido»). 

Naturalmente dietro i « col
locatori » comunali ci sono, 
come sempie, 3IÌ agrari. La 
maggiore resistenza all'appli
cazione della legge viene da 
loro ed è dovuta precisamente 
al fatto che se l'avviamento al 
lavoro del braccianti « cades
se » — come la legge vuole -— 
nelle mani dei sindacati, I pa-
droni dovrebbero pagare rego 
larmente 1 contribuii assisten
ziali e previdenziali e corri
spondere, sempre regolarmen
te, 1 salari contrattuali. 

Non mancano per altro espe
rienze positive. A Cimosa, ad 
esemplo, in un solo mese 1 pa
droni hanno duvulo denuncia 
re ai lini contributivi un nu 
meio maggiore di giornate di 
lavoro che In tutto il I960 Nel 
Poggiano sono state aperte 
molte vertenze aziendali A 
Gravina è stato strappato un 
accendo pei l'occupazione con 
la « Molestale » Centinaia di 
accordi sono stati conquistati 
in Emilia pei il lavoio e gli 
oiganici. Si lotta In Toscana 
e nel Catanese 

I.a situazione aiticolata e 
ctillerenzinla a seconda delle 
pailicolai ita delle dueise ìe 
gioni, e stata otcgetlo di un 
appiolondito dibattito scoliosi 
a Roma pei iniziativa della 
Federbiacciantl-CGIL. Ad una 
minzione del compagno Lio
nello Bignaml, .segretaiio del 
sindacalo, sono seguile le le 
stnnonianze del dirigenti che 
oi)Oiano nelle zone braccian
tili Ne e venuto luori un qua-
dio drammalico, a volle ango
scioso. Qualcuno ha 1 ilei ilo, 
fra Tallio, che 111 un pruno 
tempo non pochi Piacciami, 
sottoposti ad una spietata 
piessione del padlonalo, si 
erano addii 11 lui a sohieiati 
contro la leggo sul colloca 
mento pei la pania di « pei 
dei e 11 poslo » e 1 <i diritti pie 
videnziiiii » Ma nel complesso 
e iisultato che la situazione 
oggi e matuia non solo per 
applicare la legcie ma anche 
per dare bai biglia, subito, poi 
l'occupazione, petchoj al 0 ca
pito che le due quesliom sono 

intimamente collegato, che non 
si può « dividere la miseria » 
fra 1 molti braccianti elio 
aspettano un lavoro, che biso
gna lottare anzitutto per ga
rantire 11 massimo possibile 
di giornate di occupazione. 

Per questo nelle campagne 
la battaglia riprenderà Imme
diatamente. Lo tre organizza' 
zioni sindacali hanno già pro
clamato — anche per l'assi
stenza — scioperi di 24 ore in 
tutte lo regioni dal 20 al 25 
maggio. L'obiettivo di fondo è 
la riforma agraria. L'obiettivo 
immediato è l'Impegno per 
adeguati Interventi pubblici 
(irrigazione, 1 Imboschimento) 
e per opere di trasformazione 
nelle singole aziende. E' un 
fatto, ad esempio, che se in 
Puglia-Lucania non vengono 
irrigati centinaia di migliaia 
di ettari di terre (250 mila et
tari solo nella Capitanata) la 
disoccupazione bracciantile sa
rà sempre paurosa. Il discor
so vaio anche per la Sicilia 
e per altro regioni. L'arretra
tezza dell'agricoltura soprat
tutto nel Mendiono, d'altra 
parte, non impedisce soltanto 
un aumento deiroeoupaziono 
ma lo sviluppo stesso delle 
province interessate Se in cer
te plaghe della Min già, del 
Brindisino e del Leccese non 
si imporra agli agi ari il rin
novamento delle piantagioni, a 
volte secolari, di ulivo, vi sa-
ìonno sempre le condizioni 
per sfruttale brutalmente de
cine di migliaia di lavoratori 
con salai! salinai 1 e di lame 

Ecco poiché la lolta pei il 
lavoro e il collocamento di
venta inmiediatanieiile anche 
una lolla poi il pioaiosso del
l'adi 10 alena e dell ambiente 
cavile 111 cui vivono 1 lavora

tori agricoli. Ma non si tratta 
di avanzare rivendicazioni ge
neriche. Giustamente Blgnami 
ed altri hanno precisato che 
nel piani zonali di sviluppo si 
devono esigere trasformazioni 
« che servano ad affermare il 
potere di intervento dei lavo
ratori, ad aumentare l'occupa
zione, a migliorare le condi
zioni di lavoro 0 di vita delle 
masse 11. L'aziono dei braccian
ti, dunque, sarà portata avan
ti con questa chiara « discri
minante di classe ». 

Il discorso, a questo punto. 
dovrebbe dilatarsi agli altri 
problemi economici, politici e 
sociali che pure 11 « semina
rlo » della Federbraccianti ha 
considerato E' evidente, oltre-
tutto, che per una effettiva e 
permanente occupazione della 
masse meridionali non sono 
sufficienti le sole trasforma
zioni agrarie (nelle aziende e 
nelle zone) ma occorrono In
vestimenti sociali (case, servi
zi, scuole) e una politica di 
Industrializzazione collogata 
alle caratteristiche dell'assetto 
produttivo 0 capaci nello stes
so tempo di suscitarne l'evo
luzione, spezzando i vecchi 
equilibri fondali sul più 
gretto conservatorismo e sul
l'immobilismo. 

La forza essenziale e trai
nante di questo processo non 
possono che essere i lavora
tori e lo loro organizzazioni 
So vogliamo essere espliciti 
dobbiamo dire francamente 
che su un complesso di circa 
")()() mila occupali poi manenti 
esistono nelle campagne ita 
liane oltre un milione di brne 
eiant- che lavorano assai me 
no di conio giornale all'anno 
Non bisogna dimenticale, ol 
tietuito, che la mezzadria so

pravvive al suo cadavere (non 
basta, evidentemente, una leg
ge per cancellare una realtà) 
in vaste zone centrali; si trat
ta, infatti, di una forma di 
conduzione agricola disgregata 
quanto si vuole ma sempre 
presente e che condiziona an
cora lo sviluppo di intere ra
gioni, comò le Marche, dove 
non a caso — proprio in rife
rimento alla mezzadria — si 
dice che « i) morto tira il vivo 
per i piedi ». Non bisogna tra
scurare, infine, il fatto che la 
stessa piccola proprietà è da 
anni In una orisi profonda, di 
cui i « fischi a Bonomi » In 
piazza del Popolo a Roma so
no stati soltanto una testimo
nianza Indiretta seppure cla
morosa. 

Tutto il mondo contadino, 
Insieme all'intero movimento 
operalo e democratico, è dun
que direttamente Interessato 
all'azione che 1 braccianti si 
apprestano a riprendere. Ed 
è significativo che le Confede
razioni come tali abbiano in
leso aprire una vertenza spe
cifica sull'assetto dell'agricol
tura e sulle condizioni del suoi 
lavoratori con i pubblici po
teri. La riforma agraria, la 
« quinta riforma », come è sta
ta definita, e l'Incremento del
l'occupazione non sono solo 
essenziali per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 0 delle altre prò 
vinco arretralo, ma rappresoli-
la un elemento di « raccordo » 
e di pressione anche per rat-
[oizaie le glandi battaglie so 
ciall ecasa, lisce), trasponi, 
scuola e piezzai che danno già 
mobilitalo milioni di lavora 
lori in lutto 11 Paese 

sir. se. 

(Ih statali, olire a! 1!) e 20 
maggio, si asterranno dal la
voro il 21 e il 22. La decisione 
è stala presa ieri dalle Fede
razioni statali della CGIL, del
la CISL e della UIL. L'asten
sione dal lavom interesserà i 
ministeri, l'ANAS, i Monopoli 
e 1 vigili del Fuoco. Iliniane, 
intanto, confermato lo sciope
ro di -18 ore dei lerrovien (dal
le 21 del giorno 20 lino alla 
stessa ora del giorno successi 
vo nei compartimenti di Trie
ste, Venezia, Verona. Milano, 
'l'orino, Genova e Bologna e 
dallo 21 del giorno 21 fino alle 
21 del 22 nei restanti compar
timenti), mentre i postelegra
fonici, la cui astensione dal 
lavoro è già stata proclama
ta per il 13 e 20, minacciano 
di « procedere ad allre di
chiarazioni di sciopero », 

« Il Governo non recede 
dalla menzognera affermazio
ne — si afferma nel comuni
calo dei Ire sindacali col 
quale si rende nota la deci
sione d'inasprire la lotta — 
clic gli emendamenti all'art. 
Hi rispecchiano accordi tra 
Governo • Confederazioni e 
Dirslat 

In verità con questi emen-
damenli si risponde in modo 
irresponsabile a centinaia di 
migliaia di pensionati in at
tesa da anni della riliquiela-
zione dei trattamenti di quie
scenza e ad oltre un milione 
di lavoratori in servizio che 
chiedono non aumenti di spe
sa. ma solo il rispetto degli 
impegni già ria temi» assun
ti 0 ciò anche da parte dei 
tanti che percepiscono anco
ra stipendi di 60.000 lire al 
mese. 

Occorre denunciare clic si 
sta tentando di gabbare i 
cittadini con presunti atti di 
riforma che hanno invece il 
solo line di asservire una 
certa burocrazia agli obiet
tivi della conservazione di 

poteri accentrati od autori-
lari per trasformarla in ele
mento di repressione delle ri
chieste di libertà, di giusti
zia e di democrazia che emer
gono sempre più vive nel 
mondo dei lavoratori statali. 

Durante le '1 giornale di 
sciopero — prosegue il comu
nicato — verranno convocate 
in tutte le Provincie assem
blee di base por dibattere i 
mot'vi della loda m corso e 
per delìnire melodi e tempi 
della sua prosecuzione e per 
obicttivi che al di là dei con
tenuti economici e normativi 
assumono aspetti di uno scon
tro clic non può consentire 
debolezze contro i potori che 
si rivelano ben più retrivi di 
quello padronale ». 

Il « colilo di maggioranza » 
attuato venerdì scorso dalla 
DC e dalle destre alla Com
missione Affari costituzionali 
della Camera con cui è stata 
letteralmente stravolta la leg
ge sul riassetto dello carnei e 
e dello retribuzioni per favo
rire l'alta burocrazia ha in 
altri termini suscitato nel
l'apparato deH'amministi'azio-
ne statale una vera e prò 
pria rivolla. Già ieri manina 
gli statali romani aderendo 
all'invito della Federstatah-
CGIL e delle altre ogamzza-
zioni di categoria, si sono riu
niti in affollate e combattive 
assemblee «e hanno manife
stalo il più vivo sdegno - ri
leva un comunicato — per 
l'atteggiamento provocatorio 
del governo che vuole rom
pere l'equilibrio raggiunto con 
l'accordo del giugno l'JfifJ per 
favorire le posizioni corpora
tive dell'alta burocrazia civile 
e militare che pretende di 
accrescere potere e privilegi 
contro gli obiettivi del rinno
vamento dello Stalo, tentando 
di compromettere la costitu
zione e il funzionamento delle 
regioni ». 

ASSEMBLEE 
Altre assemblee sono previ

ste per domani (commercio 
estero, ministero del Lavoro, 
del Turismo, Corte dei conti, 
università personale non inse
gnante). In alcuni uffici si è 
passati subito allo sciopero 
(schedario generale, titoli azio
nari e de) centro zonale ela
borazione dati) mentre in altri 
(uffici centrali del ministero 
del Tesoro, direzione provin
ciale Tesoro, uffici ipotecari, 
direzione generale contenzioso 
finanze, Zecca) l'astensione dal 
lavoro avrà luogo a partire 
da domani 18. 

Un dirigente della DIRSTAT 
ieri, di fronte a questa sol
levazione che coinvolge pra
ticamente tutti i pubblici di
pendenti, ha avuto persino lo 
ardire di criticare il colpo di 
mano della DC e delle destre, 
la cui decisione avrebbe « co
stretto la stessa DIRSTAT a 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza perdili nelle norme 
approvate non risulta più il 
principio della chiarezza re
tributiva e della soppressio
ne degli emolumenti extra-
stipendio ». 

STATALI « SUPER » 
Lo stesso personaggio si è 

inoltre scagliato contro la de
cisione delle Federazioni sta
tali per l'inevitabile inaspri
mento della lotta dei non pri
vilegiati (che sono un milione 
e mezzo), sostenendo persino 
che si tratterebbe di uno scon
tro « fra lavoratori ». 

Una simile argomentazione 
non merita ovviamente repli
che. sol che si pensi che la 
DIRSTAT ha deciso la prose
cuzione dello sciopero per di
fendere la 1 posizione giuridi
ca dei direttori generali » e 
quando si pensi che non si 
accontenta neppure del' fatto 

che gli aumenti previsti per ! 
44.020 « direttivi » ammontano 
ad una somma complessiva di 
100 miliardi (con aumenti Indi
viduali fino a 3 milioni Pan 
no!). 

Allo stesso modo, non meri
ta risposta l'affermazione se
condo cui la riforma della Pub
blica amministrazione non ver
rebbe compromessa dal visto
sissimo regalo che il governo 
vuol fare agli altissimi buro
crati ma dalla protesta dei 
•e travet » ohe stanno alla base 
della piramide, con stipendi ir
risori che parlono da 65 mi
la lire al mese. 

SCUOLA 
E' proseguito ieri intanto lo 

sciopero del personale della 
scuola infletto dai sindacati au
tonomi dell' intesa, dai sin
dacati aderenti alle confede
razioni. dal sindacato fuori 
ruolo insegnanti, dalla as
sociazione nazionale preces
sori ruolo « A » e dall'associa
zione nazionale degli insegnan
ti tecnico-pratici. 

L'astensione dì ieri ha inte
ressato la scuola media supe
riore. mentre venerdì aveva 
scioperato II personale della 
media inferiore. 

Una nuova agitazione nella 
scuola media inferiore e supe
riore questa volta totale, per
dio vi prenderanno parte tutti 
I sindacati, è prevista per il 
II e il 23 maggio; anticipata 
nella scuola elementare, al 10 
e 2n maggio. Tulle le organiz 

zazlonl sindacali hanno minac
ciato la sospensione delle ope
razioni di scrutinio 0 di esa
me qualora non si arrivi ad 
una soluzione positiva della 
vertenza. In particolare I sin
dacati delle confederazioni 
chiedono il riassetto degli sti
pendi, il riordinamento delle 
carriere, un nuovo stalo giu
ridico della categoria e la si
stemazione del personale non 
di ruolo, secondo gli accordi 
governo sindacali del giugno 
1969. 

I sindacati autonomi dell'In
tesa intersindacale della scuo
la, si sono, indile, incontrati 
ieri col ministro della pubbli
ca istruzione 011. Misasi, per 
un esame dei problemi all'ori
gine dello sciopero della cate
goria. 

Por il rinnovo del contratto 

Commercio: nuova fermata del lavoro martedì 
Proseguono gli scioperi articolati per regione - Si prepara una manifestazione a Bologna 

i l i l ' m.igu n l 700 0110 (h(irn 
dotili li'ì i umilia cu aUuoiaiino 
il ',ÌN.OIKIO suopeio 'i.t.'.on.ue uni 
lai 10 l. ami.mone ,ti alto che 
M c i : aMui//a poi la gtatule 
. t imbal l i ila della c i t r u l l a , si 
pi cf.gge di cutuiuistari1 i! riti 
inno tiol contralto di lavoro eri 
ho In Ime di giugno. data di 
sci di'ti/a del U'ÌTMIO COOU-JUQ 

Si i i iotda che la oontiannrt* 
padion.uc, la Coiifeommoic.o, tu 

in sostanza OIIMÌ, COI una troppo 
j j a i aua disponihilil-ì, le nchif 
ite della Lali'^oria t.ie M conli 
•Ultano 1 ci 1,1 tomini'-'a del sala 
no na/ti lalc nello ••() 01 e di la 
uno, ne a pania mi maina nei 
dir III si idacali 

Nemm -no 1 imper io di una 
convoca.ione dolio p i r l i entro il 
15 tnatia o & sialo r i ' oetlato dal 
la Conti ommercio 

Da qui na^ce il un wvato siati-

cui do lavoratori nella pi epaia 
/.une dellu si .o,ieio n mona le del 
1!) nu^ i t 

IMî ejiue intanto la lolla aiti 
1.0'ata chi rei;islia in gennaio 
fluitati | ni che «oddisfacenti 

\ Vene.ia il 14 hanno sciupo 
rato por I intero giolito i dipen 
denti doli i grande distnbimnno 
commerciale, mentre nel com
mercio ti ìdmonalo lo sciopoio 
ò stato di 4 ore. A Genova nello 

stesso giorno hanno scioperato 
i dipendenti del commercio ni 
collegamento con le riforme leu 
si sono avute ti ore di sciuponi 
ad \neonn dove, nel corso di una 
grande manifestazione ha palla 
to Alido Cortesi, segretario ge
neralo della FILI AMS CGIL. 
mentre n Homa hanno scioperato 
por '1 oro i dipendenti dei grup
pi Rinascente, Lipini, Sma, 
vStanda. 

Nelle grandi regioni meridiona
li lo sciopero del lil maggio saia 
c.'\;aileri7?nio dalla presenza de 
gli organici interessati anche 
essi al rinnovo del collimilo di 
lavoro del commercio, mentre m 
tùmiìiu oltre alla partecipimene 
alio sciopero del 19, e. program
mato pei gli ortofrutticoli della 
regione uno sciopero spocìlieo 
per il 26 maggio con un.' grtrtdc 
conecntramento a Bolosn». 
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